

Gli Holder si riconfermano campioni bissando la vittoria del torneo 2005-2006, e sono 8 ( forse 9) su 13 le “gemme” di un palmares invidiabile. Manca la ciliegina sulla torta di una “coppa Primavera” mai vinta ,minitorneo che ripristeremo da domenica con gara di andata e ritorno .

Un risultato figlio di maggior organizzazione ( tanto per cambiare) e di un cambio di marcia a metà torneo significativo con un paio di variazioni determinanti , dall’ altra parte i Challenger troppo vincolati da un attacco insuperabile e da una difesa rabberciata alla belle e meglio con recuperi di vecchi marpioni e di giocatori fuori ruolo. L’ impressione mia è che basterebbe poco agli sfidanti per avvicinarsi agli attuali Campioni che pure essi hanno avuto parecchi problemi in attacco con i solisti infortunati e salvati da un grande G. Casette autore di una stagione memorabile.

La Supersfida n. 13 ( numero cabalistico) si salva per comportamenti al limite accettabili e pure in assenza di un arbitro titolare ( altro problema futuro) è riuscita a giungere ad un finale degno.

Si chiude a 27 un torneo che vede gli Holder vincere 14 gare contro le 10 dei Challenger con ben 3 pari , un +4 che a 3 gare dal termine legittima una superiorità meno netta del previsto.

La gara odierno è stata pure bella e ben giocata da entrambi le contendenti con un inizio Holder ( 1-0 repentino dopo una grande azione Tiozzo M.) e un ritorno Challenger con pari e vantaggio frutto di 2 reti : autore Tiozzo S. di testa ( lasciato incolpevolmente solo) e di Tiozzo M. che inventa una rete-capolavoro. Poi un tentativo Holder di riacciuffare il pari che giunge stancamente su un finale 

Cui vede primeggiare un A. Razza al top. 2-2

Ripresa con cambi che letteralmente mutano equilibri evidenti, gli Holder  primeggiano per arguzia e un pizzico di fortuna, e in ¼ d’ ora decidono gara e primato, 3 reti con i Challenger alla ricerca della quadratura , e risveglio tardivo per tentare un ultimo assalto. Finirà 7-3 che disegna perfettamente una serie di cambi tattici e di errori di gestione.

Sugli scudi vari giocatori oltre al già citato A. Razza un G. Costa imprevedibile e un De Ambrosi decisivo con una doppietta determinante.

Termina qui un torneo ben augurante per tentare di migliorarlo con suggerimenti e consigli, i problemi sono all’ ordine del giorno ma la base appare buona per un futuro già pianificato.
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